
Il «Progetto per la valorizzazione del Messo Comu-
nale» è una iniziativa dell’Associazione A.N.N.A. che 
ha come obbiettivo principale quello di riqualificare la 
figura ed il ruolo del Messo Comunale e tutte le figure 
che svolgono l’attività di notificazione, attraverso la 
conoscenza dei principi fondamentali del Procedimen-
to notificatorio.  

L’Associazione attraverso tale iniziativa, che si svolge 
su tutto il territorio nazionale, intende dare il proprio 
contributo affinché l’applicazione delle norme che re-
golano il Procedimento notificatorio sia la più unifor-
me possibile . 

Allo stato attuale del processo di informatizzazione 
della pubblica amministrazione se da un lato la mag-
gior parte dei cittadini non è ancora dotato di domici-
lio digitale (ma lo sono obbligatoriamente professioni-
sti, imprese commerciali, ditte individuali) dall’altro 
una serie di norme recentemente emanate vincolano i 
soggetti della pubblica amministrazione a comunicare 
tra di loro esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (vedi art. 47 commi 1 e 1 bis CAD).  

La Giornata di Studio, di carattere prevalentemente 
pratico, affronta la materia delle notifiche attraverso 
l’analisi, lo sviluppo ed il coordinamento delle norme 
procedurali. Particolare attenzione verrà prestata alla 
compilazione dei moduli operativi, anche in relazione 
alle conseguenze derivanti dall’evoluzione giurispru-
denziale che spesso sopperisce a lacune legislative 
ovvero ne determina ulteriori dubbi e difficoltà 
sull’applicabilità delle norme. 

Associazione Nazionale Notifiche Atti Associazione Nazionale Notifiche Atti 

I docenti sono operatori di settore che, con una collaudata metodologia didattica, assicu-
rano un apprendimento graduale e completo dei temi trattati. 
Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A  condividendone così lo stile e 
la cultura. 
 

Fontana Lazzaro 
Resp. Messi Comunali dell’Unione Colline Matildiche 
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A. 
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A. 

La Direzione si riserva di spostare ad altra sede o data, lo svolgimento 
del corso di base, in relazione al numero di iscrizioni, nonché di variarne 

il contenuto e la composizione del corpo docenti. 

Sede operativa: 
Vicolo Quasimodo 34 

35020 Albignasego PD 
Tel.: 049 685670 

Fax : 049 8252139  
 

Sede legale 
Via Ederle 34 

37126 Verona VR 
Codice fiscale: 93164240231 

P.IVA:  03558920231 

 

Con il patrocinio del Comune di  

Acuto 
Martedì 19 marzo 2019 

 9:00 Saluti dell’Amm.ne Comunale  

 9:15 Presentazione Giornata di Studio e 

di Aggiornamento  

 9:30 Inizio Giornata di Studio 

 11:00 Coffee Break 

 13:00 Colazione di lavoro  

 14:30 Ripresa pomeridiana 

 17:00 Chiusura Giornata di Studio 

Corso realizzato con il sistema Outdoor training 

Acuto:  
Acuto venne fondata nel V secolo da 

abitanti di Anagni fuggiti da un'invasio-

ne, ma dei ritrovamenti hanno dimostra-

to che esisteva già un piccolo centro 

abitato prima della fondazione. Le pri-

me fonti più accurate provengono dal 

1051, dove si parla di una roccaforte situata nei pressi di Anagni, 

il Castrum Acuti. La rocca fu dominata da vari signorotti locali e 

dai vescovi di Anagni in alternanza, fino alla fine del XIV secolo, 

quando tornò in mano ai vescovi. Dal XV secolo in poi, Acuto si 

legò sempre di più ad Anagni (infatti agli abitanti di Acuto venne 

data anche la cittadinanza di Anagni nel 1478) e di conseguenza 

al papato. Nel 1557 la Spagna dichiarò guerra al Papa, e così 

Anagni (come del resto la zona Ciociaria) fu attaccata da Marcan-

tonio Colonna, a capo di un esercito di soldati spagnoli, che di-

strusse Frosinone. Gli abitanti, durante l'assedio, si trasferirono a 

Paliano, un'altra roccaforte che venne distrutta dai soldati coman-

dati da Marcantonio Colonna. La guerra si concluse con la vittoria 

della Spagna, ma Acuto non ne fu devastata, come invece accad-

de alle altre città vicine. In seguito, avendo un ruolo predominante 

sulle altre città, Acuto si scontrò più volte nel corso dei secoli con 

Anagni, che tentava di riacquistare la supremazia perduta. Dopo 

molte lotte, gli scontri fra Anagni e Acuto finirono nel 1806, anno 

in cui per Acuto cominciò un declino. Dal 1809 al 1814 Acuto fu sotto 

il dominio francese. Il comune poi ritornò in mano dei vescovi, ma dal 

1815 al 1825 fu tormentata dal brigantaggio. Nel 1870 il co-

mune passò al Regno d'Italia. 

www.annamessi.it 
info@annamessi.it 

Martedi’ 19 marzo 2019 
Orario 9,00 - 17,00 

 

Via Germini 1 



 Attività del Messo Comunale e attività dell'Uf-
ficiale Postale 

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C. 

 Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicati-
vi 

La notificazione a mezzo posta elettronica 

 Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Ammini-
strazione Digitale) 

 La PEC 

 La firma digitale 

 La notificazione a mezzo posta elettronica 

 Art. 149 bis c.p.c.  

 Le nuove disposizioni del C.A.D.   

La PEC come strumento esclusivo di comuni-
cazione e notifica della P.A.. 

La notificazione degli atti tributari 

 Il D.P.R. 600/1973 

 L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973  

 L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi) 

 Le notifiche ai soggetti A.I.R.E. 

 L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza 
della Corte Costituzionale 258/2012 

Casa Comunale 

 La consegna degli atti presso la Casa Comuna-
le (al destinatario ed a persone delegate) 

Cenni sull’Albo on Line 

 Le raccomandazioni del Garante della privacy 

 Il diritto “all’oblio” 

Risposte a quesiti 

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati 
con le ultime novità normative e giurispruden-
ziali in materia di notificazioni. 

Programma: 
Il Messo Comunale 

 Obblighi e competenze e responsabilità 

Il procedimento di notificazione  

 Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione 
degli atti 

 Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie 

 Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora 
e domicilio 

 Concetto di dimora, residenza e domicilio 

 Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi 

 La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010 

 Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario 

 Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti 
né dimoranti né domiciliate nella Repubblica 

 Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, 
dimora e domicilio sconosciuti 

 Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche 

La notificazione a mezzo posta “tradizionale” 

 Ambito di applicazione della L. 890/1982 

Le quote di partecipazione alla Giornata di Studio 
sono di: 

€ 142,00 (*) (**) se il partecipante alla Giornata di 
Studio è già socio A.N.N.A. (persona fisica già 
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2018 con 
rinnovo anno 2019 già pagato al 31.12.2018. NON 
sono considerati iscritti i dipendenti di Enti o di 
Comuni associati ad A.N.N.A. quali persone 
giuridiche se non sono iscritti, a loro volta, ma come 
persone fisiche)  

€ 212,00 (*) (**) (***) se il partecipante NON è 
ancora socio A.N.N.A 2019 ma intende iscriversi per 
l’anno 2019 pagando la quota insieme a quella della 
Giornata di Studio. Tra i servizi che l'Associazione 
offre ai propri Iscritti vi è anche l'accesso all’area 
riservata del sito www.annamessi.it ed un’assicura-
zione per colpa grave. 

€ 272,00, più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole 
frequentare solo la Giornata di Studio (NON è 
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).  
La quota di iscrizione dovrà essere pagata, al netto 
delle spese bancarie e/o postali, tramite: 
 versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario: 

Codice IBAN: IT06T0306234210000001790603 [Banca 
Mediolanum] 

 Versamento per contanti presso la Segreteria del Corso 

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti 
Causale:  Giornata di Studio Acuto 2019 o numero fattura 
 
(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota 
è esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 
633/1972 e successive modificazioni. L’imposta di bollo di 
€ 2,00 è ricompresa nella quota d’iscrizione al Corso. 
(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle 
quote di iscrizione sono a carico di chi effettua il 
versamento. 
(***) Se la Giornata di Studio si effettua negli ultimi 3 
mesi dell’anno l’eventuale quota di iscrizione 
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per 
l’annualità successiva. 
Per la partecipazione di due o più dipendenti,  vedasi 
quote di partecipazione sul sito web  www.annamessi.it 

La quota di partecipazione comprende: accesso in sala, colazio-
ne di lavoro e materiale didattico. 
 Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga co-
municato meno di cinque giorni prima dell’iniziativa l’organiz-
zazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, an-
che nel caso di non partecipazione alla Giornata di Studio. 
L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato 
di frequenza, che potrà costituire un valido titolo 
personale di qualificazione professionale. 
A richiesta, scritta, l’Associazione provvederà ad 
effettuare l’esame di idoneità per le persone che 
verranno indicate al fine del conseguimento della 
nomina a Messo Notificatore previsto dalla legge 
finanziaria del 2007 (Art. 1, comma 158 e ss.). 
L’iscrizione al corso potrà essere effettuata anche 
on line sul sito web dell’associazione 
www.annamessi.it nell’area “Formazione” a cui do-
vrà seguire il versamento della quota di partecipa-
zione alla Giornata di Studio. 

http://www.annanotifiche.it/

